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Ferma risposta agli scissionisti Gattoni e Colombo 

PSI: la sinistra respinge 
l'attacco 

all'Alleanza 
FITTI 

Una legge 
contro gli 
inquilini 

F GOVERNO di centro-si-
nistra, rinvigorito dalla inie­

zione scelbiana, è tornato alla 
carica contro i redditi dei la­
voratori italiani, avanzando for­
malmente la proposta (già for­
mulata prima della crisi) di eli­
minare da qui a due anni ogni 
vincolo ed ogni regola nei fitti 
e nelle locazioni delle case, dei 
nego/i, dei laboratori artigiani 

Per illustrare la gravità eco 
nomica e sociale della decisione 
governativa basta dire che entro 
i prossimi due anni un milione 
di famiglie attualmente protette 
dal vecchio blocco del 1947 do­
vrebbe pagare fitti — a dir JM>-
co — tre volte superiori a quel­
li attuali, mentre altri quattro 
milioni di famiglie, tutelate dal­
le leggi del 1%3, subirebbero 
aumenti che vanno — per lo 
meno — dal 15 al 20% delle 
attuali elevatissime pigioni. 

Si tratta di un colpo gravis­
simo alla precaria condizione di 
cinque milioni di famiglie. Ed 
è ben strano che una misura 
dì tanta gravità, destinata a tra­
sferire di colpo centinaia di mi­
liardi dalle buste paga dei la­
voratori alle casse delle Immo­
biliari, non sfiori affatto la pur 
tanto accesa sensibilità dell'on. 
La Malfa, a proposito della sua 
stessa concezione della « politica 
dei redditi» (per non parlare 
dell'altro repubblicano, il mini­
stro Reale, presentatore della 
proposta). 

Per illustrare la gravità poli­
tica della decisione governativa 
basterà poi rilevare che essa è 
più arretrata delle peggiori pro­
poste pendenti davanti alla Ca­
mera. Cioè di quella liberale 
(Bozzi ed altri) che comunque 
prevede la proroga complessiva 
del vecchio blocco fino al 1968, 
nonché di quella presentata da 
un folto gruppo di deputati do­
nnei e scclbiani (Pennacchint, 
Elkan ed altri) che pure intro­
duce U principio dell'equo ca­
none e propone la proroga fino 
al 1967 della legge del 1963. 

Il Governo cioè non ha pro­
vato nemmeno a mediare le pe­
rentorie richieste dei proprie­
tari immobiliari, né le acrobazie 
dell'* Avanti! » possono offusca­
re la responsabilità del Partito 
socialista. E' evidente che la DC 
approfitta della copertura socia­
lista per realizzare oggi quel che 
neanche tentò da sola, o con i 
liberali, all'epoca del centrismo. 

E 9 PREVEDIBILE che la ri­
sposta degli inquilini avrà 

un'ampiezza e una vivacità di­
rettamente proporzionate alla 
gravità dell'attacco di cui sono 
vittime. E nel Parlamento si ve­
drà subito se le proposte per 
una nuova disciplina generale 
delle locazioni basata sull'equo 
fitto, che sono state presentate 
e solennemente sostenute da 
tanti parlamentari socialisti, so­
cialdemocratici e democristiani, 
rappresentavano solo un volga­
re inganno oppure costituiscono 
una sincera e ferma convinzione 

da far pesare nell'imminente di­
battito. 

Noi abbiamo dimostrato in 
mille modi, in seno alla Com­
missione speciale della Camera, 
di essere disposti ad esaminare 
ogni soluzione concreta che si 
muovesse nel quadro dell'equo 
canone, della giusta causa negli 
sfratti e dell'unificazione del 
menato degli allogai Ma la 
buona disposi/ione nostra e di 
altri deputati socialisti e demo­
cristiani si è sempre trovata da­
vanti il sabotaggio che il Gover­
no ha opposto all'esame delle 
tre questioni. 

Questa è la verità. L'« Avanti!» 
preferisce ora accusare Ì deputati 
comunisti di non essere stati 
capaci di proporre un valido si­
stema di equo canone. A parte 
il fatto che una simile accusa, 
se fosse fondata, coinvolgerebbe 
oltre a noi anche i deputati so­
cialisti e quanti altri hanno pre­
sentato proposte di equo cano­
ne tecnicamente elaborate, ci ba­
sta ribadire che sulla base della 
classificazione catastale non so­
lo è possibile, ma addirittura 
facile stabilire agli affitti delle 
case un massimale di rendita 

E PER QUEL che riguarda, 
poi. l'altra grande rivendi­

cazione degli inquilini, la 
«giusta causa» negli sfratti (il 
diritto cioè di non essere sfrat­
tati, in qualunque momento e 
per qualunque motivo) c'è for­
se bisogno di approfonditi studi 
o di uffici specializzati? E' for­
se anche questa una soluzione 
« tecnicamente irrealizzabile »? 

La proposta governativa è in 
sostanza opposta ed estranea al­
la elaborazione comune fin qui 
compiuta su questa materia dal 
movimento democratico: essa 
infatti dichiara impossibile una 
disciplina legislativa delle loca­
zioni e dei fitti e possibile in­
vece solo l'anarchia del mercato 
e l'illimitato despotismo dei pro­
prietari immobiliari. 

A questa prospettiva, che sta 
alla base della proposta del Go­
verno, noi ci opporremo con tut­
te le nostre forze, convinti di 
servire gli interessi generali del 
paese. 

Appare infatti sempre più 
chiaro ormai die le misure del 
governo di centro-sinistra a pro­
posito dell'edilizia (come il re­
cente decreto per gli incentivi 
ai costruttori o lo sblocco dei 
fitti) non mirano affatto a ri­
solvere la crisi, bensì più limi­
tatamente e più concretamente 
ad aiutare il grande capitale im­
mobiliare intanto a « liberarsi 
dell'invenduto» (del peso cioè 
di investimenti e di accaparra­
menti rimasti privi di un mer­
cato) in attesa che, nell'avve­
nire — restando immutate le 
strutture economiche — la ren­
dita fondiaria e i sovraprofitti 
di congiuntura nell'edilizia pos­
sano riprendere quella corsa che, 
nelle presenti circostanze, sono 
stati costretti a rallentare. 

Pancrazio De Pasquale 

Sardegna: l 'on. Dottori presenta 

i l terzo centro-sinistra 

Deludente il programma 
della Giunta comunale 
Dalla nostra redattone 

CAGLIARI. 15. 
L'impressione più diffusa al 

termine della lettura delle di­
chiarazioni proprammatiche 
fatte stamane nell'aula del Con 
siglio regionale dal nuovo pre 
udente della giunta on. Det­
toli è stata di estrema delu­
sione. La crisi politica e la ca­
duta del governo Corrias ave­
vano tratto origine dal malcon­
tento delle popolazioni sarde. 
in particolare di quelle del 
Nuorese, nei confronti del pro-

una maggiore volontà di conte­
stazione nei confronti del go-
vorne nazionale, il cui impegno 
meridionalista si è molto affie­
volito) perde ogni significato 
positivo una volta che si in­
tende riproporre lo stesso pia­
no quinquennale di rinascita. 
Un piano che si è dimostrato 
nulTaltro che una componente 
di rilievo dell'attacco antimeri­
dionalistico e antisardo della 
politica nazionale dei governi 
di centro-sinistra. 

Peraltro la nuova Giunta 

getto quinquennale presentato j Presentata dallon. Dottori e 
•ì . t i -ì.._'_ J : __I...L -:_.-,.-., ! caratterizzata da un netto spo-dalla giunta di centrosinistra. 
Nelle dichiarazioni programma­
tiche dell'on. Dettori non c'è 
stata non diciamo una analisi. 
ma neppure un solo cenno ai 
motivi che hanno determinato il 
crollo della seconda giunta di 
centro-sinistra e il tentativo di 
nascita della terza 

Compiere quell'analisi avreb­
be potuto significare la defi­
nitiva rinuncia al progetto di 
programma quinquennale, che 
invece l'on. Dettori e la giunta 
di centro-sinistra vogliono ri­
presentare a tutti i costi. 

L'inclusione nel programma di 
, questa giunta di alcuni obiettivi 

stamento a destra. Ciò è testi­
moniato dall'uscita dal governo 
regionale dell'on. Del Rio della 
corrente fanfaniana e del doro-
teo Giagu De Martino, sosti­
tuiti con due notabili della de­
stra de, gli onorevoli Ignazio 
Serra e Alfredo Atzeni. andati 
rispettivamente agli Enti locali 
e ai Lavori pubblici. Agli altri 
assessorati sono stati riconfer­
mati gli uomini precedenti: il 
sardista on. Puligheddu all'A­
gricoltura; i socialisti Tocco e 
Peralda. rispettivamente all'In­
dustria e alle Finanze: i de Sod-
du (Rinascita). Spano (Igiene e 
Sanità). Abis (Istruzione e La 

Anderlini rifiuta di dimettersi da presidente del­
l'organizzazione laziale — Riunione comune delle 
segreterie del PSI e PSDI — Articolo di Granelli 

richiesti sempre con forza dai I vori); il socialdemocratico Cot-
CMBunisli (come il richiamo ad | toni al Turismo e Spettacolo. 

La offensiva scissionista 
della destra socialista ha pro­
vocato vivaci reazioni nel PSI, 
dove la niinoran/a ribadisce 
la propria intenzione di con­
trastarla con forza. Negli am­
bienti della sinistra e dei 
lombardiani si è fatto rileva­
re ieri che la Dire/ione del 
partito, nella sua riunione di 
giovedì scorso, non ha affat­
to approvato l'iniziativa della 
costituzione dell 'Unione col­
tivatori promossa dagli ono­
revoli Cattani e Colombo, e 
come invece tutto il proble­
ma della presenza dei socia­
listi nelle campagne sia sta­
to demandato a un'apposita 
commissione. Nel suo seno la 
minoranza, validamente rap­
presentata, si batterà in dife­
sa della politica unitaria nel­
le campagne e della presenza 
socialista nell'Alleanza dei 
contadini. 

Si è anche precisato che, 
comunque, i socialisti che 
militano nell'Alleanza rimar­
ranno al loro posto di respon­
sabilità. ciò che del resto ha 
trovato una chiara confer­
ma, ieri stesso, nel secco ri­
fiuto opposto dal compagno 
on. Anderlini, recentemente 
eletto presidente dell'Allean­
za contadini del Lazio, al se­
gretario della federazione ro­
mana del PSI Palleschi, che 
l'aveva invitato a dimettersi. 
La gravità del le richieste 
avanzate dalla destra e ap­
poggiate, sìa pure con caute­
la, dai demartiniani, è stata 
inoltre sottolineata in una 
nota del PSIUP, che la uni­
sce alla decis ione governati­
va sullo sblocco dei fitti e 
alla prevalenza della destra 
nella delegazione del PSDI, 
traendone la conclusione che 
l'unificazione si prepara su 
un terreno sempre più arre­
trato. 

P S I - P J D I Dei problemi re­
lativi all'unificazione hanno 
intanto compiuto nel tardo 
pomeriggio di ieri un primo 
esame le due segreterie . La 
riunione, a cui hanno preso 
parte per il PSDI Tanassi e 
Cariglia, per il PSI De Mar­
tino e Brodolini, si è svolta 
presso la sede della Direzio­
ne socialista; novità logisti­
ca alla quale si è voluto at­
tribuire un valore simbolico, 
dal momento c h e tutte le 
precedenti riunioni di questo 
tipo si erano finora tenute o 
a Montecitorio o presso la 
Direzione del PSDI. 

A quanto informa il breve 
comunicato emesso al termi­
ne dell'incontro, è stata pre­
sa la decisione di fissare al 
22 aprile la prima riunione 
del Comitato paritetico e si 
è proceduto ad uno scambio 
di idee sull'indirizzo dei suoi 
lavori. Rispondendo ai gior­
nalisti. Brodolini ha parlato 
di « accordo in linea genera­
le », ha detto che il Comita­
to dovrà elaborare principi, 
piattaforma e statuto del nuo­
vo partito, e promuovere ini­
ziative comuni. Ha anche ag­
giunto che non si è parlato 
né delle elezioni né di una 
data precisa per l'unificazio­
ne, che però dovrà avvenire 
« al più presto - , compatibil­
mente « con la necessità di 
farne un'operazione seria e 
importante ». 

I lavori del comitato non 
sembrano però avere inizio 
in un'atmosfera molto diste­
sa, s e è vero che certe affer­
mazioni fatte da Tanassi in 
un recente discorso a Geno­
va hanno provocato malumo­
re nel PSI e spinto il quoti­
diano socialista Lavoro nuovo 
a scrivere un corsivo polemi­
co nei confronti del segreta­
rio del PSDI. 

fKI 
*- , J L I deputati sindacalisti 
della CISL si asterranno nel­
la votazione sulla legge per 
la giusta causa nei licenzia­
menti industriali, che sarà la 
settimana prossima all'esame 
della Camera. Questa decisio­
ne è stata presa ieri in una 
riunione a cui hanno parte­
cipato i principali esponenti 
parlamentari cislini; è stato 
anche stabilito che nel di­
battito intervengano nume­
rosi oratori a sostegno del ie 
posizioni della CISL, che 
l'on. Storti ha illustrato ieri 
sera in un incontro con il 
Presidente del Consiglio. 

Del ruolo della sinistra de 
dopo il recente Consiglio na­
zionale si occupa Luigi Gra­
nelli in un articolo su Poli­
tica. Dopo aver espresso nu­
merose riserve sulla « cor­
sa a sinistra dei più autore­

voli esponenti del partito », 
Granelli afferma che la sini­
stra de deve porsi sul terre­
no di un ellettivo rinnova­
mento, nel metodo « del dia­
logo e della ricerca », stimo­
lando la presa di coscienza 
dei problemi nuovi. Tra que­
sti, Granelli pone l'unifica-
zione socialista e « quello di 
una valutazione di tipo nuo­
vo del partito comunista e 
della sua politica, nel qua­
dro del revisionismo che da 
tempo ha investito l'intera 
sinistra marxista ». 

gh. 

Tesseramento 

Teramo 
oltre il 1 0 0 % 

Reclutati 1066 nuo­
vi compagni 

La Federazione comunista 
di Teramo ha annunciato il 
superamento degli iscritti del 
1965: essi sono adesso 8.528 
contro gli 8.516 dell'anno pas­
sato. I reclutati sono 1.066. 
Ventun sezioni hanno raggiun­
to il 100 fo, e 24 l'hanno su­
perato. 

Primo contatto con i problemi vecchi e nuovi della regione | 

Iniziata la visita in Puglia 
della delegazione comunista 

P E S A R O 

NUOVA CASA DEL POPOLO 
CON 8000 ORE DI LAVORO 
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L'edificio visibile nella foto è la nuova 
Casa del Popolo che sta per essere ultimata 
in un nuovo rione di Pesaro, ad opera del 
compagni della sezione « Gramsci ». In una 
lettera alla Direzione del partito I dirigenti 
della sezione annunciano l'imminente conclu­
sione del lavori precisando che essa si è av­
valsa, oltre che del contributo finanziario dei 
compagni, di ben 8.000 ore di lavoro volonta­
rio. « Con la nuova Casa del Popolo — dice 
la lettera — pensiamo di aver creato le strut­

ture necessarie per soddisfare le esigenze del 
lavoratori, per sviluppare l'organizzazione di 
partito e particolarmente quella dei gio­
vani... ». 

La sezione « Gramsci », benché impegnata 
nello sforzo cospicuo per la nuova sede, ha 
dedicato grande attenzione anche ai proble­
mi del rafforzamento numerico del partito, 
passando dal 286 iscritti del 1965 agli attuali 
305. La FGCI ha reclutato 15 nuovi iscritti. 

Alla Commissione Giustizia 

Mercoledì al Senato 
la lentie ner l'amnistia 
Il governo sarebbe contrario — Il gruppo co­
munista favorevole alla proposta del PSIUP 

Mercoledì prossimo, a Palazzo zie ufficiose. Reale — secondo 

Modificata dalla Camera 

Madama, la commissione Giustì­
zia del Senato comincia l'esame 
del progetto di legge del PSIUP 
per la concessione di un'amnistia 
e di un indulto in occasione del 
ventesimo anniversario della fon­
dazione della Repubblica. Il prov­
vedimento — è al primo punto 
della commissione, convocata in 
sede referente. Tuttavia, i par­
lamentari di Palazzo Madama do­
vranno scontrarsi con l'opposizio­
ne. per ° r a n o n apertamente 
manifesta del governo. Esso, pe­
rò, giacché è stata accordata 
l'urgenza dovrà essere discusso 
entro un mese e subito presen­
tato - se avrà il consenso della 
maggioranza della commissione — 
all'esame dell'Assemblea. 

Le intenzioni negative del go­
verno (che saranno espresse dal 
ministro della Giustizia Reale) 
sono state anticipate ieri da agen-

queste agenzie — sarebbe con­
trario al « sistema dell'amnistia 
facile », i « cui effetti ricadono 
indifferentemente su diversi tipi 
di detenuti e di reati ». Posi­
zione quanto meno estremizzata. 
dato che il ddl del PSIUP defini­
sce invece con precisione in qua! 
modo possano essere concessi la 
amnistia e l'indulto. 

Anche la maggioranza, secondo 
queste anticipazioni, sosterrebbe 
le tesi di Reale, mentre il grup­
po comunista già con una dichia­
razione alla stampa del compagno 
Terracini, ha manifestato il suo 
consenso in uno con la critica 
alla inazione del governo Ano a 
questo momento. 

Ma. evidentemente. Il dibattito 
dovrà necessariamente chiarire 
le diverse posizioni: sicché le 
interessate anticipazioni ufficiose 
della vigilia potrebbero anche 
essere disattese. 

Non ancora approvata 
la legge Bellisario 

Deve tornare al Senato -1 limiti del provvedimento 
40 mila insegnanti nel ruolo della scuola media 

La commissione Pubblica Istru­
zione della Camera, riunita in 
sede deliberante, ha approvato, 
modificandola in alcune parti, la 
legge del senatore Bellisario, de, 
con la quale si immettono nei 
ruoli della scuola media 40 mila 
insegnanti (docenti abilitati e 
maestri elementari laureati). Il 
provvedimento dovrà perciò tor­
nare a Palazzo Madama per la 
definitiva approvazione. Su di 
esso, sia al Senato die alla Ca­
mera. i parlamentari comunisti 
hanno mosso sostanziali critiche, 
rilevandone limiti e proponendo 
concreti miglioramenti, che però 
governo e maggioranza hanno re­
spinto. 

La legge, cosi come approvata, 
nelle sue norme principali, sta­
bilisce che gli insegnanti in pos­
sesso di abilitazione e che abbia 
no prestato servizio in almeno 
due anni scolastici e maestri ele­
mentari laureati di ruolo e abi­

litati all'insegnamento nelle scuo­
le secondane, possono chiedere la 
assunzione nei ruoli della scuola 
media. Le disposizioni della legge 
si applicano anche ajili insegnan­
ti che abbiano conseguito l'abili­
tazione nell'anno in cui hanno 
prestato servizio. Le stesse nor­
me si applicano agli insegnanti 
di musica; analogo beneficio pos­
sono chiedere gli insegnanti di 
educazione fisica, che siano na­
turalmente in possesso dei re­
quisiti fìssati dalla legge 

Per essere immessi nei ruoli. 
gli insegnanti dovranno presen 
tare domanda al provveditore agli 
studi di tre province entro due 
mesi dalla emissione della or­
dinanza ministeriale con le mo­
dalità del concorso, nonché con 
il numero dei posti disponibili 
in ciascuna provincia per ogni 
tipo di insegnamento e con d 
punteggio da attribuirsi alle qua­
lifiche riportate dagli insegnanti. 

I COMIZI DEL P.C.I. 
~l 

OGGI 
Firenze: Bufalini. 
Siena: Ingrao. 
Forlimpopoli: Macaluso. 
Venezia: Napolitano. 
Ancona: Natta. 
S. Severo: G. C Pajefta. 
Giuliano Milanese: Tortorella. 
S. Giovanni in Fiore: Alinovi. 
Milano • Montoli: Bonaccini. 
Montevarchi: Gruppi. 
Garlasco (Pavia): Lajoto. 
Padova - Cittadella: Milani. 
Savona: Tognoni. 
Monleveglio (Bologna): De 

Brasi. 

DOMANI 
Roma-Reale: Amendola-Giunti 
Roma-Mignon: Berlinguer • 

Michelli. 
Alessandria: Colombi. 
Trieste: Cossutla. 
Milano: Jotti. 
Cesenatico: Macaluso. 
Rimini: Natta. 
Cesena: Natta. 
Molfetta: G. C Pajetta. 
Aosta: Pecchioli. 
Bagnacavallo: Terracini. 
Brisighella: Terracini. 
Sìderno: Alinovi. 
Reggio Calabria: Alinovi. 
Fano: Barca. 
Luino: Bardelli. 
Serravalle (Ferrara): Bosi. 
Bisceglie: Bo, Marenti e Ma-

tarrese. 
Sassari: Birardi. 
Roma • Centocelle: Canullo-
Civitella (Forlì): Flamigni. 
Pistoia: Gruppi. 
Contarina: Galasso. 
Mede Lomellina: Lajoto. 
Roma Aniene: Ledda e Lapic-

cirella. 
Roma-Appia: Natoli e P. Mar­

coni. 

Guspini: Pinlor. 
Torremaggiore: Pistillo. 
Biancavilla (Catania): Rin* 

dona. 
Roma-Vescovie: Marisa Ro­

dano. 
Correggio: Serri. 
S. Matteo (Mantova): Sandri. 
Roma-Torpignattara: Trivelli. 
Melfi: Alfamura. 
Maddaloni: Raucci e Abe-

nante. 
LUNEDI' 

Padova: Cossutfa. 
Taranto: Di Giulio. 
Livorno: Ingrao. 
Bari: G. C Pajetta. 
Ancona-Cantieri Navali: Barca 
Roma-Brancaccio: Rossanda. 
Torino: Secchia. 
Sfrigno (Trento): Scolorii. 

MARTEDÌ' 
Genova: Jotti. 
Reggio E. - Montecavolo: Pez­

zetta. 
MERCOLEDÌ' 

Ascoli Piceno: Alicata. 

ROVIGO 
DOMANI - Ceneselli: Lan-

zoni; Occhiobello: A»to»fl; 
Guarda Veneta: Terracini; 
Taglio di Po: Galani; Adria: 
Chinello. 

AVEZZANO 
DOMANI - Pescina: Sandi-

rocco e Mirica; Balzorano: 
Rosini e Castrini; Scurcola 
Marsicana: Liberale e Pro­
speri. 

FERRARA 
DOMANI - Rero: RofT); 

Brassolo: Rusinanti; Mezzogo-
ro: Loperfido; Gambalunga: 
L. Battaglia. 

LUNEDI ' - Poggiorenatico: 
RofT); Ferrara - Lazzert: Tu-
gnoli 

MODENA 
DOMANI - Serra Mazzoni: 

Borsari; Bastiglia: Sacchi. 

FORLÌ' 
OGGI: S. Angelo: Q. Bucci. 
DOMANI - S. Giovanni: Za­

mboni; Borghi: Zoboli; Dova-
dola: Q. Bucci; Tredocchio: 
Raffaelli; Meldola: Satanassi; 
Gambettala: Pagliarani; Lon-
giano: Sacchetti. 

ROMA 
DOMANI - Civitavecchia: 

Ranalli; Finocchio: Nannuzzi; 
Porta Maggiore: Della Seta; 
Borghesi ana: Fredda; Torbel-
lamonica: Melandri; Prima 
Porta: Tozzetli; Ostia Lido: 
Mazzoni; Settebagnl: Gioggi; 
Montclanico: Ca Ivano; Val-
montone: Rosciano; Carpine-
to: Cabrano; Artena: Vetere; 
Colleferro: Mammucari; Villa 
Adriana: Lini e Quintiliano 
Subiaco: Mammucari; Ago-
sta: Bracci Torsi; Cervara: 
Ricci; Marrano: Agostinelli. 

LUNEDI' • Sex. Comunali: 
Gemini. 

RAVENNA 
OGGI • Alfonsire: Samari­

tani. 
LUNEDI' • Taglio CorelII: 

Sìntini. 
MILANO 

OGGI • Sedriano: Borronl; 
S. Pietro Olmo: DI Leo; Gor­
gonzola: De Carlini; Casat-
puster'enoo: Scotti; Cassano: 
Cerasi; Busserò: Cwomo; VI-
mereale: Cappelletti; Turdi-
go: Bertolini; Monza: Sacchi; 
Milano- P. Durante: Sangalli; 
Nerviano: Russo. 

DOMANI - Cinisetlo: Bonaz-
zola; Milano • Via Padova: 
Cuomu. 

VERONA 
DOMANI • Villa Bartolo-

mea: Savagnoli; Castagnaro: 
Soave; Zevio: Ambrosinl. 

BARI 
OGGI Rutigliano: Messeri. 
DOMANI - Altamura: G. 

Gramegna; Santerano: Cle­
mente; Gravina: Stefanelli; 
Spinazzola: Damiani; Toritto: 
Colamonaco. 

CATANIA 
OGGI - Catania - S. Cristo­

foro: Peli. 
DOMANI - Piedimonte: Spi­

nella; Paterno: Di Mauro e 
Binlllitto; Adrano: Quaceci; 
Militello: Passo. 

TORINO 
OGGI - Venaria: Arlan La­

vi; Torino-S. Giulia: Cara-
pieri; Torino - Palazzo: Cara-
pleri; Torino - M. Cristina: 
D'Appiano; Torino - C Spe­
rla: Florio; Torino P. Ben-
gasi: Florio; Torino - Racco­
n c i : Zucca; Torino - G. Dina: 
Arduino. 

SASSARI 
OGGI - Nulvi: Polano. 
DOMANI • Sorso: Polano. 

TERNI 
OGGI • Orvieto Scalo: Al­

legra. 
DOMANI - Parrano: Guidi; 

Allerona Scalo: Guidi; Castel-
glorgio: Menichetti; Torre San 
Severo: O. Rossi; Sugano: De 
Rosa. 

LUNEDI' Fossatello: O. 
Rossi. 

TRENTO 
OGGI • Pomarolo: Delogu 

e Oe Cameri. 
DOMANI - Mezzolombardo: 

Delogu e De Carneri; Bolo-
gnano: Pernici; Predazzo: 
Delogu e De Carneri; Fiera 
di Primiero: Virgili; Tro: 
Pernici. 

Incontro di G.C. Pajetta e degli altri parlamentari 
con i dirigenti dell'Ente di irrigazione - Solo i la­
voratori, in un nuovo sistema di alleanze, sono 
in grado di avviare un processo di radica'e rinno­
vamento • Previsti incontri e manifestazioni nel 
barese e nel foggiano, dove si voterà a giugno 
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Dal nostro inviato 
BARI, 15. 

Venti parlamentari comuni­
sti hanno iniziato oggi un viag­
gio nella provincia di Bari e 
di Foggia e in altri centri pu­
gliesi, Con questa iniziatiava i 
gruppi del PCI della Camera 
e del Senato intendono rivol­
gersi all'intera opinione pub 
blica di queste zone, dove sono 
in corso profondi mutamenti 
economici e sociali e duce, nel­
lo stesso tempo, i problemi 
vecchi e nuovi si intrecciano 
in una situazione quanto mai 
interessante, sia per quanto ri 
guarda il quadro economico 
politico generale che per le 
forze che sono in movimento. 
La delegazione dei parlamenta­
ri comunisti è diretta dal com­
pagno on. Giancarlo Pajetta, 
della Direzione del PCI. ed è 
composta dai seguenti compa­
gni deputati e senatori: Cipol­
la. Petrone. Combi. Angelini, 
Luciana V'ii'iaiii, Baldina Di 
Vittorio Salati. Manenti, D'An-
gelosante, Dino Bo. Gambetti, 
D'Ippolito. Conte. Scionti. Pa-
squalicchio, Matarrese, Fruii-
cavilla. Magno, Sforza. 

Il programma del viaggio si 
presenta pieno di iniziative che 
vanno dagli incontri con tecni 
ci e personalità della regione, 
ai colloqui con gruppi di va­
rie categorie nei centri più pic­
coli e nei quartieri di Bari e 
di Foggia; dalle riunioni con 
gli amministratori degli enti 
locali, alle assemblee e alle 
manifestazioni comunali e di 
zona. Il viaggio dei parlamen­
tari comunisti in Puglia si con­
cluderà lunedì sera con una 
pubblica manifestazione a 
Bari. 

Già oggi, nella mattinata, t 
parlamentari comunisti hanno 
avuto modo di affrontare uno 
dei problemi di fondo della Pu­
glia: il piano per l'irrigazione 
e l'approvvigionamento idrico 
di questa regione che è lette­
ralmente assediata dalla sete 
e il cui sviluppo economico (e 
non soltanto quello agricolo) è 
condizionato dalla messa a di­
sposizione di un'ingente quan­
tità di risorse idriche esisten­
ti ma non utilizzate. Il com­
pagno Giancarlo Pajetta e un 
gruppo di deputati e senatori 
— particolarmente quelli che 
fanno parte delle commissioni 
agricoltura di Montecitorio e di 
Palazzo Madama — insieme al 
segretario del comitato regio­
nale del partito, compagno 
Alfredo Reichlin, sono stati ri­
cevuti dai dirigenti dell'Ente 
per l'irrigazione della Puglia 
e della Lucania e dai dirigenti 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
delle due regioni. 

Si è trattato di un incontro 
pieno di interesse. Il direttore 
dell'Ente per l'irrigazione, dot­
tor Locoratolo. e il direttore 
dell'Ente ai sviluppo agricolo. 
dott. Cappiello che, insieme ad 
altri funzionari, hanno rice­
vuto con grande cortesia la 
delegazione, hanno dettagliata­
mente illustrato i piani cut la­
vorano, la loro portata, la 
problematica economica e tec­
nica che ne scaturisce. Esiste 
la possibilità di una razionale 
trasformazione economica del 
la Puglia e della Lucania: que­
sta è la sostanza delle cose 
che sono state illustrate con 
molti particolari ai parlamen­
tari comunisti. L'impianto, in­
fatti, permetterebbe di irriga­
re circa mezzo milione di et­
tari. Questa sarebbe la base 
per trasformare l'agricoltura 
della Puglia e della Lucania 
puntando alla sua specializza­
zione in colture di alto rendi 
mento e sviluppando l'alleva 
mento del bestiame in forme 
moderne che oggi questa parte 
del paese conosce solo per li­
mitati esperimenti. Sono già 
stati prm-ati gli effetti olteni 
bili, sulla produzione in zone 
oggi parzialmente irrigate Ba­
sti citare pochi esempi: nel 
Foggiano, partita da zero, la 
coltivazione delle barbabietole 
da zucchero occupa oggi 25 000 
ettari e dà rese molto alte. 
in altre zone si è ottenuto un 
carico di bestiame per ettaro 
da fare invidia alla Valle Pa­
dana: negli oliveti a irrigazio­
ne (che nel passato si diceva 
non necessaria per questa cul­
tura) si sono ottenute, irrigan 
do, Cùltirazinni più fitte e rese 
di 40 70 quintali per ettaro con­
tro i rendimenti precedenti di 
22-25 quintali . Il piano d'irri­
gazione. inoltre, e un piano 
complessivo, nel senso che af­
fronta anche il problema del 
rifornimento idrico per usi ci­
vili. Oggi, grazie anche alle 
pesanti responsabilità dell'En­
te per l'acquedotto pugliese, 
ogni abitante di questa regio 
ne ha una disponibilità media 
di 60-70 litri d'acqua al gior­
no. contro i 500 di Milano. An­
che le esigenze delle industrie 
attuali e di quelle future sono 
risolte da questo piano idrico. 

Sono questi problemi soltan­
to tecnici, per cui essendoci un 
progetto non resta che atten­
derne, o al massimo sollecitar­

ne, la realizzazione? Assoluta­
mente no. In realtà vi è chi. 
per così dire, « ha polirà del-
l'acqua x>. L'agricoltura puglie­
se attuale, è prevalentemente. 
quella clic si può chiamare 
« secca »: pioggia essenzial­
mente sulla cerealicoltura e 
sulla grande proprietà, sul la­
voro dei braccianti e sui con­
tratti feudali clic levano alla 
terra i coloni pugliesi 

Di qui il problema politico 
clic il PCI in Puglia ìia il me 
rito di aver compreso non da 
oggi: il piano per l'irrigazione 
diventa una rivcnduaz'oiie del 
movimento operaio e contadi 
no, del marni CH'I tenni ni 
tico 

La conversazione con i din 
genti dei due enti ha permesso 
ai parlamentari '•nniunisti di 
documentarti anclic su un a 
spetto fondamentale di questa 
problematica. L'espei lenza 
delle zone ore lui opeiato la 
parziale legge di Riforma a 
graria. dice chiaramente efie i 
braccianti che hanno ricevuto 
la terra sono diventati degli 
ottimi imprendilo! i, hanno di­
mostrato che è possìbile realiz 
zare quanto gli agrari si sono 
sempre rifiutati e si rifiutano 
di fare Là dove il grano re 
gnava sovrano e là dove le 
trasformazioni più * ardite t e 
rano ritenute l'oliveta e il vi 
gneto « a tendone*, sono sorti 
agrumeti, orti, moderni alle 
lamenti di bestiame L'aztcn 
da contadina si e così dnno 
strafa la ciliare per risolvere 
i problemi non soltanto sociali, 
ma anche dello sviluppo econo 
anco dell'agricoltura e dell'in 
tcra regione. 

Questi sono problemi tra 1 
più discussi in Puglia. La re 
gioite attraversa un momento 
politico particolarmente trova 
gl'iato; l'industrializzazione per 
« poli », con oasi di sviluppo, 
ha mostrato la corda; la disoc­
cupazione è in aumento e con 
essa l'emigrazione. Il centro 
sinistra è in una situazione 
caotica e di fallimento 1 la­
voratori della città e della 
camjmgna si presentano oggi 
più che mai come l'unica for­
za sociale capace di impri­
mere un cambiamento di rotta, 
per passare dalla speculazio 
ne allo sviluppo, dallo spreco 
delle risorse alla utilizzazione 
di esse, dal caos al t piano »; 
per rompere un blocco di for­
ze che anche nella nuova eoa 
lizione si è dimostrato sostan­
zialmente reazionario, mescili 
no, sulbalterno rispetto alla 
grande proprietà terriera e al 
grande padronato 

Il viaggio dei parlamentari 
comunisti — a poca distanza 
dalle elezioni che vedranno 
impegnati numerosi centri di 
queste due regioni - si d'imo 
stra in questo quadro come una 
iniziativa di forze determinan­
ti per l'avvenire della regione. 
di forze che contano molto di 
più di quanti si sono rassegna 
ti ad un posticino all'ombra 
del vecchio potere delle classi 
sfruttatrici. Di qui il grande 
interesse e l'aspettativa con le 
quali questa iniziativa e stata 
accolta dai lavoratori ed anche 
in ambienti che. pur facend<> 
parte della coalizione governa 
Uva. si rendono conto della ne­
cessità di cambiare l'attuale 
situazione economica e politi­
ca della Puglia. 

Nel pomeriggio di oggi la de­
legazione dei parlamentari co­
munisti si è divisa in due grup­
pi: uno di e.tti si è recato 
m provincia di Foggia a Ce-
Tignola, a Torremaggiore. Bic-
cari. Un altro gruppo, del qua­
le faceva parte il compagno 
Giancarlo Pajetta. si è recato 
a Canosa e Bitonto in provin 
eia di Bari. In tutti questi 
centri si sono srolti incontri 
e manifestazioni delle quali ri­
feriremo domani 

Diamante Limiti 

Grave lutto 
del compagno 

Giuseppe Conato 
Un grave lutto ha colpito nai 

più can affetti d compagno Giù 
yeppe Conato, redattore della se­
zione esteri dell'Unità di Roma: 
e deceduto ieri improvvisamen 
te a Ferrara - o\e ab:ta\a in 
\ ia Fondobanchetto 19 - il pa­
dre Tranquillo. 

Tranquillo Conato era noto e 
stimato per le sue doti di ca 
rattere e per il suo attacca men 
to al lavoro: non aveva cessato 
di lavorare fino al giorno in cui 
la fulminea malattia ne ha chiù 
so l'esemplare esistenza all'età 
di 7R anni Già capostazione li 
cen7iato in epoca fasciata era 
riuscito a co«to di prandi <t\ 
crifici. in una situazione partico 
larmente difficile, a far protr-e 
dire decorosamente la sua fami 
«?lia e ad allevare i suoi tre 
fiRli nel rispetto dei più elevati 
ideali. 

I compagni dell'Unità prnfon 
damentc addolorati esprimono al 
compagno Giuseppe Conato • ai 
familiari le più fraterne 
glianzc. 


